
JT \J pagina 1 U nel Mondo 
- ì . t'W f»<i ->>>£!-«<'>!.," <>.-* <,* J W«in. •.•*&*$>* U> " «trf^v ,$B&&Ìi»ìJ'^ "l f<( - t ó 

Venerdì 
24sellembrel993 

• • • x t w r • ; 'WSK^KJ 

A Castelgandolfo l'incontro tra Wojtyla e l'ex presidente 
La visita durata più del previsto: «Ho affetto per i russi » 
Fitto scambio di opinioni mentre a Mosca è scontro aperto 
Presente all'udienza privata anche la moglie Raissa 

Il Papa accoglie l'amico Gorbaciov 
Colloquio di un'ora: «Sono preoccupato per il suo popolo» 
È durato oltre un'ora il colloquio privato tra Giovan
ni Paolo U e Mikhail Gorbaciov. «C'è stato uno scam
bio di punti di vista su alcuni temi significativi del 
nostro tempo», recita il comunicato vaticano. All'in
contro, a Castelgandolfo, è stata presente anche 
Raissa. L'udienza ha assunto grande rilievo politico 
in un momento in cui il popolo russo sta vivendo un 
difficile momento per le riforme democratiche. 

ALCESTE SANTINI 

• i CASTELGANDOLFO. Un 
Gorbaciov sorridente ma se
rio in volto, accompagnato 
dalla moglie Raissa molto 
composta, è entrato , alle 
17,25 di ieri nellla villa ponti
ficia di Castelgandolfo dove -
è stato accolto dal Papa con 
la cordialità di un vecchio 
amico. Giovanni Paolo 11 gli è 
andato incontro con il suo ti
pico sorriso, gli ha stretto a 
lungo la mano e lo ha fatto 
entrare nel suo studio insie
me alla moglie intrattenen
dolo a colloquio, che si è 
svolto in russo con interprete, 
per oltre un'ora. All'incontro 
ha preso parte anche la si
gnora Raissa. All'uscita dall' 
incontro, più lungo del previ
sto, Mickail Gorbaciov si è 
mostrato sorridente con i 
giornalisti, ma non ha fatto 
alcun commento. • 

Poco dopo, il portavoce 
vaticano, Navarro Valls, ha 
dichiarato che nel corso del
la conversazione, durante la 
quale «sono stati ricordati 
cordialmente i due prece
denti incontri del 1 dicembre 
1989 e del 18 , novembre 
1990», quando Gorbaciov era 
presidente dell'Urss e segre- . 
tario generale del Pcus per 
cui soprattutto la prima visita 
assunse un rilievo storico, 
«c'è stato uno scambio di 
punti di vista su alcuni dei te
mi più significativi del nostro 
tempo». Si è parlato, infatti, 
degli attuali problemi che 
travagliano l'Europa ed il 
mondo e, naturalmente, di 
quanto sta accadendo nelle 
ex repubbliche sovietiche e 
in Russia. Navarro Valls ha, 
inoltre, detto, che «il Santo 
Padre ha avuto, ancora una 
volta, l'opportunità di mani
festare il suo grande affetto 
per il popolo russo», quasi a 
far , comprendere che • è 
preoccupato per il difficile 
momento politico che sta vi
vendo nel percorrere la via 
delle riforme istituzionali nel
la direzione della democra
zia e della libertà. • • • . . 

A tale proposito, va ricor
dato che Papa Wojtyla ha 
usato in • più occasioni 
espressioni di grande ap
prezzamento per Gorbaciov, 
l'uomo della perestrojka e 
dei grandi cambiamenti che 
hanno permesso anche alla 
Chiesa di inaugurare una 
nuova esperienza storica in 
Russia e in tutto l'est euro
peo. Quando, nell'agosto 
1991, trovandosi a Budapest 
in visita ufficiale, gli giunsero 

le gravi notizie del golpe, Pa
pa Wojtyla espresse stima 
per Gorbaciov ed apprensio
ne per quanto stava acca
dendo a Mosca. In quella cir
costanza ricordò «con grati
tudine gli incontri avuti con il 
presidente Gorbaciov» preci
sando di aver «apprezzato in 
lui la sincera volontà che lo 
guidava e l'alta ispirazione 
che lo animava». Va pure te
nuto presente, per spiegare il 
rapporto cordiale e di grande 
stima che Giovanni Paolo 11 
ha conservato per Gorba
ciov, che se quest'ultimo fos
se rimasto presidente il suo 
viaggio a Mosca si sarebbe 
realizzato nel giugno 1992 
come si stava già program
mando. E, tuttavia, Papa 
Wojtyla, recandosi qualche 
settimana fa nelle tre repub
bliche • baltiche, - ha usato 
molto equilibrio nel sollecita
re quei popoli ad avere con 
la Russia un rapporto di 
buon vicinato. Un tema che 

• non poteva non figurare nel
la lunga rassegna dei fatti 
che Giovanni Paolo II e Gor
baciov hanno fatto ieri scam
biandosi i punti divista. 

L'udienza, perciò, pur 
avendo avuto un carattere 
privato, ha assunto un gran
de significato politico sia per 
la durata, dato che Gorba
ciov non è più capo di Stato, 
né ha particolari incarichi 
politici, sia per il fatto che ci 
sia stata, nonostante quanto 
sta accadendo a Mosca. Si 
era creduto, dopo che la 
mattina del 22 scorso il por
tavoce vaticano aveva detto 
che «l'udienza finora non è 
stata chiesta», che la diplo
mazia pontificia volesse evi
tare che il Papa incontrasse 
un personaggio come Gor
baciov che, poco prima, ave
va espresso alcune riserve di 
carattere costituzionale oltre 
che politico sull'operato del 
presidente Eltsin sul modo di 

• indire le elezioni politiche e 
presidenziali esautorando 
completamente il Parlamen
to per decreto. Inoltre si era 
parlato di quest'udienza a 
Milano da parte degli orga
nizzatori del meeting inter
nazionale per la pace che 
avevano invitato Gorbaciov a 
tenere alla Scala, domenica 
scorsa, un discorso inaugura
le, insieme al card. Martini e 

' ad altri leaders religiosi di tut
to il mondo. Ma ieri mattina, 
lo stesso portavoce vaticano 
ha dichiarato che l'udienza si 
sarebbe svolta ieri pomerig
gio. 

Mikhail Gorbaciov con il presidente Scalfaro, 
sotto il caloroso saluto con Andreotti. 
in basso Raissa Gorbaciova 

Ha visto Scalfaro, i presidenti delle Camere, Occhetto 

«La partita non è decisa» 
ultimo messaggio da Roma 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA. I «giochi non sono 
ancora fatti», Mikhail Gorba
ciov parte oggi per Mosca più 
combattivo che mai. Valorizza 
le prese di posizione contro il 
decreto di Eltsin: «A lavore di 
elezioni presidenziali e politi
che simultanee si sono pro
nunciati 39 Soviet regionali», 
economisti democratici come 
Javlinskij e Shatalin si sono 
pronunciati allo stesso modo, 
«6 - dice Gorbaciov - un fatto 
molto serio>. Per questo è pre
maturo parlare delle elezioni 
di giugno. Si candiderà? 
«Aspettate - nsponde - ancora 
le cose non sono decise». Ma 
alla candidatura alle presiden
ziali ci sta pensando mentre 
esclude categoricamente di 
partecipare alle politiche. 
«Non sono elezioni libere - ha 
spiegato nella conferenza 
stampa tenuta insieme a Oc
chetto - poiché il Congresso è 
privato dei mezzi e dell'acces
so ai media per condurre la 
campagna elettorale». Lui par
teciperà come «sto facendo 
ora», dicendo ad alta voce le 
sue opinioni. 

Gorbaciov ha fatto un cn 
plein di incontri ai vertici delle 
istituzioni, e «adesso», scherza 
raggiante Vadim Zagladin che 
lo accompagna, «anche il Cie
lo»: il gruppo si avvia verso Ca
stel Gandolfo per l'incontro 
privato con il Papa. Raissa in
dossa una bella croce di rubini 
sovrastata da una corona d'o
ro. «Me l'ha messa al collo il 
patriarca di Gerusalemme e il 
patriarca di Mosca l'ha bene
detta. La porto come simbolo 
di benevolenza». Lei e Mikhail 
Sergccvic non sono credenti in 
senso confessionale ma «cre
diamo in una entità superiore». 

Le battute polemiche sulla 

situazione russa Gorbaciov le 
riserva alla tribuna offertagli 
nella sala stampa del Pds che, 
per bocca del segretario Oc
chetto esprime la solidarietà 
politica «in nome degli ideali 
che sono alla base della nasci
ta del Pds». La democrazia, di
ce Occhetto, non può essere 
diversa «a Washington e a Mo
sca». Con SpjUuliu. (_uclluùlu-
dio del presidente del Senato 
Gorbaciov ha incontrato an
che il «vecchio amico» Giulio 
Andreotti) e con Scalfaro al 

. Quirinale, con Napolitano, nel 
pomeriggio, l'ex presidente 
dell'Urss sceglie di parlare dei 
«grandi temi». 

Nel colloquio con il presi
dente della Ca'mera e i capi
gruppo corTe un filo di rifles
sione che accomuna Italia e 
Russia: le riforme in ritardo che 
intervengono quando già trop
pi disastri si sono compiuti e le 
aspettitive della gente sono al 

«Toglietegli quella laurea» 
• • BOLOGNA. «Togliete quella laurea a Gorba- -
ciov». Il Rettore dell Università di Bologna Fabio 
Roversi Monaco ha reagitocon una durezza che 
non ha precedenti all'assenza dell'ex leader 
dell'Urss alla cerimonia durante la quale l'altro 
giorno doveva essergli conferita la laurea ad ho
norem in scienze politiche e al ministero ha 
proposto di revocare la laurea. Gorbaciov ha 
•cancellato» all'ultimo momento il capoluogo • 
emiliano dal suo viaggio in Italia per rientrare il 
più rapidamente possibile in Russia. Ma anzi
ché imbarcarsi sul primo volo per Mosca ha ri
spettato altri impegni e soprattutto non ha an
nullato gli incontri con gli sponsor che minac
ciavano di ritirare i finanziamenti. Una «gestione 
mercantile della figura di Gorbaciov» che ha 
mandato su tutte le furie il Rettore già pronto -

l'altra mattina a consegnare la prestigiosa per
gamena a! mancato illustre ospite. «Gorbaciov -
scrive il Rettore - 0 personaggio entrato nella 
storia e rimangono intatti i suoi grandi meriti per 
i quali fu proposto dalla facoltà di scienze politi
che la laurea honoris causa. Né va dimenticato 
che la medesima facoltà lece analoga proposta 
per Alexander Dubcek, il quale sopportò gravis
simi rischi per essere presente all'appuntamen
to. Gorbacivo ha operato diversamente: ha de
ciso di non riceverla; e duole constatare che ab
bia preferito effettuare visite di scarso significato 
anziché cogliere l'occasione di proclamare 
nuovamente - nella sede più nobile in cui pote
va farlo - l'adesione a quei principi che pure ha 
saputo applicare nel corso del suo mandato» 

di sopra delle possibilità di ri
forma, «A un nformista - dice 
Gorbaciov - non è dato di es
sere felice». In più la preoccu
pazione, legata al ripiegamen
to della Russia sui problemi in
temi, del distogliersi dal pro
cesso di integrazione con l'Eu
ropa. Un'Europa che Gorba
ciov preferirebbe vedere unita 
.n lul l .u alla CM. I . piuUvùlu s.lis-
alla Nato. C'è uno scambio di 
battute con Vittorio Sgarbi che 
gli contesta la fedeltà alla Co
stituzione sovietica della Rus
sia. Presidente e deputati, ri
sponde Gorbaciov, sono stati 
eletti a suffragio universale e 
l'uno e gli altn hanno giurato 
sulla Costituzione. 

Gorbaciov, dopo l'incontro 
con Occhetto, ha spiegato per
ché la convocazione delle pre
sidenziali per il 12 giugno non 
ha modificato la sua opinione. 
•È un precedente pericoloso 
per la giovane democrazia rus
sa. Sul lungo periodo accanto
nare la Costituzione e dettare 
le proprie regole ò pericoloso 
e spacca la società». 

Occhetto ha rievocato l'anti
co rapporto di amicizia e l'in
flusso dell'opera di Gorbaciov 
sulla stessa nascita del Pds. «E 
importante - ha detto il segre-
tano - che la Russia non perda 
ì i <-ompon"nte nformatrice 
rappresentata da Gorbaciov 
per non restare schiacciata fra 
il neostalinismo radicale e il 
vecchio stalinismo». Quanto 
alla posizione assunta dall'Oc
cidente «non 6 giustificata», di
ce Occhetto «dall'etichetta ra
dicale <*. Utsin: la Polonia inse
gna qua.^osa, scontro frontale 
e mercato • elvaggio non paga
no». 

Il ministro degli Esteri An
dreatta, forse per sottolineare il 
carattere privato della visita, ha 
ricevuto Gorbaciov all'Ariel, il 
centro studi da lui diretto. 

D Fondo monetario 
congela i prestiti 
«Riforme deboli» 
Il Fmi ha schiacciato il freno sulla seconda «tranche» 
(1,5 miliardi di dollari) del prestito alla Russia qualche 
giorno prima dello scoppio della crisi a Mosca. 11 diret
tore Camdessus va controcorrente: «La nostra strategia 
non dipende dai calendari politici». Poi si dichiara spe
ranzoso che Eltsin faccia '«ufficienti progressi nella ri
forma per ottenere tutte le facilitazioni». La Casa Bian
ca mette le mani avanti: gli aiuti vanno confermati. • ; 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

BB WASHINGTON. Per la più 
importante istituzione finan
ziaria dell'Ovest quanto sta 
succedendo a Mosca sembra 
quasi ininfluente rispetto alle 
politiche dei prestiti a sostegno 
della riforma economica. E il 
direttore generale Michel Cam
dessus ha deciso di far scivola
re le critiche come gocce su 
una lastra di vetro. Ai giornali
sti che gli hannno chiesto se i 
finanziamenti concessi dal G7 
e in particolare i finanziamenti 
Fmi subiranno un rallenta
mento, il Camdessus ha rispo
sto cosi: «La situazione a Mo
sca è molto fluida, è difficile 
analizzarla adesso. In ogni ca
so le nostre strategie non di
pendono dai calendari politici, 
per noi contano le politiche 
economiche di aggiustamento 
e i loro risultati concreti». 11 
processo di riforma in Russia 
«è caotico», ma un progresso 
«indubbiamente c'è stato». 

Per il numero uno del Fondo 
monetario si può addirittura 
parlare di «mercato imperfet
to». Ma ci sono «troppe vecchie 
abitudini, la banca centrale 
non fa il suo mestiere perchè 
la moneta non può essere una 
semplice unità di conto ma il 
regolatore dell'economia». Ne 
consegue che la Russia è mi
nata dall'iperinflazione 
(2500% nel '92.800% nel '93), 
che il deficit pubblico è inarre
stabile ed è raddoppiato, che il 
rublo non regge il tasso di 
cambio (ce ne vogliono 1116 
per acquistare un dollaro). È 
sulla base di questi squilibri 
che qualche giorno prima del
l'ultima crisi a Mosca, il Fmi ha 
messo il freno al negoziato per 
l'ultima «tranche» di 1,5 miliar
di di dollari <le\ prestito deciso 
in estate. 

Incurante degli scacchi poli
tici di alcune linee di riforma 
economica, come in Polonia 

dove la vittoria degli ex comu
nisti chiama direttamente in 
causa l'asprezza delle ricette 
«made in Fmi», l'istituzione di 
Washington sembra andare 
nella direzione esattamente 
contraria a quella presa dai 
maggiori paesi dell'Ovest La 
Banca Mondiale ha promesso _' 
di prestare alla Russia 1.4 mi
liardi di dollari e finora ha 
sbloccato 350 milioni. Cam
dessus si è poi un po' conetto 
dichiarandosi «speranzoso che 
la Russia faccia sufficienti pro
gressi nelle riforme cosicché le 
sia possibile assicurarsi anche 
le facilitazioni di credito per 6 
miliardi di dollari oltre alla se
conda franche». 

Alti funzionari della Casa 
Bianca hanno fatto sapere che . 
per loro non ci sarà alcun rin
vio delle scadenze nel paga
mento dei prestiti e che l'Àrn- . 
ministrazione Clinton si aspet
ta che il negoziato con il Fmi 
per 1,5 miliardi di dollari vada 
a termine entro dicembre co
me previsto. E il ministro tede
sco Waigel ha dichiarato che 
l'unico modo per migliorare il 
futuro della Russia è di «inco
raggiare la nforma» confer
mando la sanzione .del nsca-
denzamento del debito (8 mi
liardi di marchi). 

Nessuna illusione che il Fmi 
nveda la sua agenda russa. Ha 
detto Camdessus: «Per noi le 
priorità restano quelle di sem
pre». 

In ogni caso, le critiche che 
il Fmi muove a Eltsin sono poi 
le stesse che Eltsin rimanda al 
Parlamento e agli oppositori. 
Uno dei punti fondamentali di 
scontro è il ruolo della Banca 
centrale. Il giudizio sul gover
natore Viktor. Gherashenko 
dell'economista americano 
Jeflrey Sachs: «È il peggiore go
vernatore di banca centrale 
della storia». 

Sudafrica, potere di veto ai neri 

Il Parlamento apre all'Anc 
Rotti 350 anni 
di dominio dei bianchi 
••CITTA DEL CAPO. A larga 
maggioranza il Parlamento 
sudafricano ha preso ieri una 
decisione destinata a passa
re alla storia, approvando la 
creazione del Consiglio ese
cutivo transitorio. Di questo 
organismo, che a partire da 
ottobre affiancherà il gover
no alla guida del paese, fan
no parte 23 rappresentanti di 
tutte le forze che hanno par
tecipato ai negoziati per la 
democratizzazione del Suda
frica, compresi dunque espo
nenti neri dell'African natio-
nal congress (Anc). Finisce 
cosi il monopolio bianco del 
potere durato ben 350 anni. 

11 Consiglio esecutivo tran
sitorio avrà due compiti: ga
rantire il regolare svolgimen
to della campagna per le ele

zioni del prossimo mese di 
aprile, ed esercitare una fun
zione di controllo sull'opera
to del governo. Quest'ultima ' 
prerogativa potrà manifestar- ' 
si essenzialmente con il veto 
a decisioni governative in 
settori chiave, come gli Inter
ni, gli Esteri, la Difesa, la Si
curezza. Il veto diventerà ef
fettivo però solo se sarà rag
giunto un quorum di consen
si, elevato, addirittura l'80 
per cento in alcuni casi. In 
realtà si punta piuttosto ad 
una collaborazione tra Con
siglio transitorio e Consiglio 
dei ministri per una cogestio
ne armonica del potere. 

Decisamente ostile alla 
svolta è la destra bianca, so
prattutto i neonazisti di Euge-
ne Terreblanche. 

CHE TEMPO FA 

,>". 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che per di
versi giorni ha fatto anticamera, addossata al
l'arco alpino occidentale, è entrata sulle nostre 
regioni settentrionali interessando particolar
mente la Valle d'Aosta e il Piemonte, la Lombar
dia occidentale a la Liguria e provocando feno
meni anche di forte intensità. Ora, tale perturba
zione si appresta a dilagare su tutte le regioni 
della penisola provocando la prima ondata di 
maltempo autunnale. La temperatura che in que
sti ultimi giorni era salita a valori quasi estivi, è 
destinata ad una sensibile diminuzione ad inizia
re dalle regioni settentrionali e successivamente 
dalle centrali ed infine le meridionali. 
TEMPO PREVISTO: al Nord ed al Centro cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni dif
fuse, localmente anche di forte intensità ed in 
estensione dal settore nord-occidentale e la fa
scia tirrenica verso il settore nord-orientale e la 
fascia adriatica. Sulle regioni meridionali condi
zioni di tempo variabile con alternanza di annu
volamenti e schiarite ma con tendenza a peggio
ramento. 
VENTI: moderati o forti provenienti dai quadranti 
meridionali. 
MARI: tutti mossi: agitati i bacini di ponente. 
DOMANI: giornata di tempo perturbato su tutte le 
regioni italiane con estesi annuvolamenti e pre
cipitazioni diffuse. Durante il corso della giorna
ta tendenza a parziale miglioramento ad iniziare 
dal settore nord-occidentale e le regioni dell'alto 
Tirreno. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
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Parigi 
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Varsavia 
Vienna 

12 
18 
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17 
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23 
22 
17 
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24 
28 
26 
28 
28 
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10 
17 
11 
9 

10 
13 

19 
22 
15 
25 
18 
15 
23 
24 

ItaliaRadio 
Programmi 

8.30 Ultimora. - Con Adriano 
Guerra e Fabio Mussi 

9.10 Voltapagina 
Con Irene Bignardi 

9.30 La notizia con Vittorio 
Roidi 

10.10 Filo diretto Risponde An
tonio La Forgia 

11.10 Parole e musica. In studio 
con i Nomadi 

16.10 Ex cattedra Scuola in cri
si. Filo diretto con A. Al
berici partecipa Sandro 
Ghiotti 

17.10 Verso sera: Con F. Reg
giani, R. Falk e S. Spacce-
si 

18.15 Punto e a capo. Rotocalco 
di informazione 

19.10 Backline L'altra musica 
dil.R. 
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